A SANT ln 
7: i J 





Comitato Cittadino Provvisorio 


| primi sei mesi dell'occupazione di Udine 








ai "teli T— 


n 


L'opera del Comitato Cittadino Provvisorio 


% 


durante i primi sei mesi di occupazione 


della Città di Udine 


STEAL? 


SPC 


| UDINE 
TIP. D. DEL BIANCO E FIGLIO 
1921 


mr. —- — 
it — «arme nl 


PIET 
Pei A) pe 


Cio Pr 4 








Comitato Cittadino Provvisorio 


| primi sei mesi dell'occupazione di Udine 


BS ORZIRE DIR a 


L'opera del Comitato Cittadino Provvisorio 


durante i primi sei mesi di occupazione 


della Città di Udine 


\ 





UDINE 
TIPOGRAFIA DOMENICO DEL BIANCO E FIGLIO 
1921 


(i % 
se 
f * 
ne 


hi f= a ® 
| 


“ dA 
9° 


hit i 
Mt ot 


); Et RECTE 


te ’ 


Adi me 


) COR w 
wl A - 
” i n 





Hlla Onorevole Commissione: Parlamentare 
d'inchiesta per le Terre liberate 
ROMA 


In seguito all’ invito che la On. Commissione Parlamentare fece, nel- 
l'adunanza tenuta in questa R. Prefettura addì 15 Gennaio 1921, ai Cittadini 
rimasti durante l’ invasione nemica, di segnalare il trattamento ricevuto in 
conseguenza di cariche pubbliche ‘e di funzioni amministrative, ricoperte 
durante l invasione, invito reso pubblico dalla stampa: i sottoscritti com- 
ponenti il Comitato Cittadino Provvisorio costituitosi per l'immediato. reg- 
cimento della Città nel 8 Novembre 1917, lieti della occasione che codesta 
On, Commissione Parlamentare loro porge, si pregiano di esporre quanto 
segue : ! 

Nel 28 Ottobre 1917 alle ore 13 le truppe Austro - Germaniche occu- 
parono la città di Udine. 

Tutte le Autorità politiche, amministrative, finanziarie e giudiziarie 
seguendo il ripiegamento dell’ Esercito Nazionale, erano partite nel giorno 
di sabato 27 e nel mattino del 28. 

Su 47617 cittadini di Udine, ben 31279 (vedasi censimento profughi 
compilato in obbedienza al Decreto Luogotenenziale 14 - 9 - 1918 dal Di- 
rettore dell’ Ufficio di Censimento presso il Ministero ‘erre liberate — 
Roma tipografia del Ministero dell’ Interno 1919) sì erano resi profughi, 
ed avevano abbandonata la Città; e fra questi il Sindaco, tutti gli Assessori 
e ('onsiglieri (omunali, — ad eccezione dell’ avv. comm. Casasola, — e quasi 
tutti gli impiegati e salariati del Comune. Tuttavia erano rimasti nel Comune 
ben 16328 Cittadini, fra i quali tutti gli ammalati gravi, od impotenti a 
muoversi, numerosi vecchi, molte donne e bambini. 

Torna superfluo esporre le condizioni della Città, dopo vari giorni di 
transito delle nostre truppe ripieganti e delle nemiche sopravvenienti, 
dopo l’ invasione degli Uffici pubblici, il saccheggio dei negozi e delle case 
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abbandonate dai Cittadini. Nessuna penna, per quanto abile, riuscirebbe a 
Fiprodurre con sufficiente verità il terrificante spettacolo di quei giorni 
con morti numerosi e feriti per le strade, carogne di animali, con case 
che ardevano, le porte sfondate, le strade ingombre di carri e di ogni 
ben di Dio sperduto, residuo di fuga e di saccheggio. 

Fino dal 29 Ottobre alcuni maggiorenti fra i rimasti si erano adunati 
per vagliare il da farsi nell’ interesse della popolazione civile che doveva 
essere salvaguardata dai soprusi degli invasori. 

Dopo alcune sedute preparatorie venne deliberato di costituire un 
Comitato di Salvezza. pubblica, che venne denominato Comitato Cittadino 
Provvisorio, come risulta dal seguente verbale : 


Verbale N. 1. 


SEDUTA DEL 5 NOVEMBRE 1917. 


«L’anno 1917 addì 5 Novembre alle ore 4 pomeridiane, nella sala del 
: Consiglio Comunale della Città di Udine si sono adunati i Signori : 


NIMIs cav. Alessandro COMESSATTI Pirro 
RONCHI co. comm. avv, Gio. Andrea SBUELZ cav. Raffaello 
Liso scultore Leonardo SABBADINI avv. Giuseppe 
BRUNI cav. Enrico LANZEROTTI Costante 
CASASOLA comm. avv. Vincenzo di PRAMPERO co. comm. Ottaviano 
MAURO mons. Giovanni, Arciprete FORNARA Gregorio 
della Metropolitana BRrAIDA cav. Francesco 
COMELLI avv. Giuseppe Bassi Giacomo 


LINUSSA avv. cav. Pietro 
Funge da Segretario il prof. dott. Bindo CHIURLO. 


« La città, essendosi assentata sino dal 27 Ottobre ogni Autorità mili- 
« tare, politica e municipale, si trovò in istato di completa anarchia. 

« Aleuni dei soprascritti — entrate il giorno seguente le truppe ger- 
« maniche — si sono, di propria iniziativa, adunati il primo del corrente 
«mese in casa del cav. Bruni, indi presso il co. Ottaviano di Prampero, per 
“ avvisare al modi onde provvedere alle prime necessità del momento, e 
« venire in soccorso ai cittadini. In conformità a questi intenti, sì sono 
« presentati al Comando germanico, dal quale hanno avuto l’ incarico di 
“ Gostituirsi in Comitato Provvisorio. Questo, richiesto dal Signor Coman- 
«dante germanico di nominare, seduta stante, un Presidente, ha pregato 


: vivamente il cav. Alessandro Nimis di assumere tale ufficio ; ed egli, dopo 
«lunga riluttanza, ed in seguito alle insistenze del Signor Comandante ger- 
« manico, ha aderito all’ invito. (') 
« Il Signor Comandante germanico ha dichiarato allora di riconoscere 
il Comitato ed il suo Presidente, con l'intesa che questo debba agire di 
accordo e sotto la dipendenza dell’ Autorità germanica, in conformità al 
« proclama che sarà per emanarsi da detto Comando. Venne predisposto 
«un manifesto ai pochi cittadini (fra i quali pochissimi abbienti ) rimasti 
«nel Comune invitandoli a presentarsi ai rispettivi Parroci per la forma- 
: zione dell’ elenco dei presenti e la compilazione delle tessere del pane. 
« Si unisce a corredo dell’ atto questo manifesto e l’altro emanato 
“ senza data, dall’ Autorità germanica militare, annunciante anche l'avvenuta 
costituzione del Comitato Cittadino. Il Comitato stesso rileva che al mo- 
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«< mento della sua formazione la città si trovava in gran parte danneggiata 
e saccheggiata, colpita in diversi luoghi da gravi incendi, mancante di 
qualsiasi servizio, priva di ogni soccorso sanitario, con vari morti nelle 
« vie, nelle case, negli Ospedali, ecc. ecc. Posteriormente il Signor Coman- 
‘ dante germanico, radunato il Comitato, dichiarò di tenere responsabile 
« la città degli scoppi di munizioni e dei bombardamenti notturni degli ae- 
“« reoplani italiani, minacciando una grave taglia alla cittadinanza. Il Comi- 
‘ tato allora, a discolpa della medesima e su invito del Comando germa- 
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(1) Il cav. Nimis, capitanc di cavalleria nella Milizia Territoriale, fatto prigioniero il 
28 Ottobre 1917 in Udine al ritorno da un servizio. comandato il mattino di quel giorno in 
faccia al nemico che sopravveniva, a San Giovanni di Manzano, riuscì il giorno 30 a sottrarsi 
con la fuga alla prigionia, travestendosi in Tillio di Ponteacco e giunse a Udine, la sera dello 
stesso giorno 30. Fu impossibilitato a mettere ad effetto il divisamento di proseguire e pas- 
sare il Tagliamento per raggiungere il suo Comando, perchè già dalla sera del 30 gli ultimi 
ponti erano stati fatti saltare. 

Furono Vice Presidenti del Comitato i Signori: Braida cav. Francesco e l’avv. comm. 
G. A. co. Ronchi. (Quest’ ultimo si rese defunto in seguito agli stenti e dolori sofferti durante 
il triste anno di invasione, subito dopo la liberazione, nel 28 Novembre 1918. L’opera che il 
comm. Ronchi esplicò in seno al Comitato fu veramente efficace e notevole, degna dell'Uomo 
eminente; e i verbali del Comitato attestano le benemerenze dell’ Illustre Collega, del quale 
i membri del Comitato che sottoscrivono la presente risovvennero commossi ripetutamente 
I ammonimento Suo quotidiano : “ Ricordiamoci che ci vedremo accusati e dovremo in seguito 
difenderci. , E fu profeta! 

In data 13 Novembre 1917 venne aggregato al Comitato, come membro, il conte comm. 
Antonio di Trento ex-Sindaco della Città ed ex-Presidente del Consiglio Provinciale. 

In data 30 Aprile 1918 si rese defunto il membro del Comitato Bruni cav. Enrico bene- 
merito Direttore delle Scuole elementari e Presidente della Congregazione di Carità. 

A fungere da interprete, con onorifico incarico, il Comitato chiamò il Signor Sandri 
Guido, il quale prestò opera indefessa e volonterosa superiore a qualsiasi elogio per inter- 
pretare e rappresentare presso i Comandi austro-tedeschi il pensiero del Comitato ed i biso- 


gni della Cittadinanza. Il signor Sandri fu in seguito membro attivissimo, colui che diede 
vita alla Commissione Approvvigionamenti. 
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nico, ha presentato un memoriale relativo agli avvenimenti degli ultimi 
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giorni — con chiara e veritiera esposizione dei dati di fatto — tendente 
a dimostrare come i cittadini si trovassero nell’ assoluta impossibilità di 
avere rapporti con | Esercito Italiano, deplorando anzi detti bombarda- 
menti che colpivano sopratutto 1 incolpevole popolazione. In seguito a 
tale esposizione il Sig. Comandante germanico si riservò di deliberare. Il 
Comitato ha fatto del suo meglio per venire sino ad oggi 5 Novembre in 
aiuto alla cittadinanza nei modi possibili, sia interessandosi presso |’ Au- 
torità germanica di tutti i bisogni della città, sia prendendosene cura 
direttamente, solo dolente che | assoluta mancanza di mezzi e di poteri 
abbia impedito un efficace soccorso. 

« II Comitato dal primo Novembre, giorno della sua costituzione, si è 
quotidianamente riunito cercando di provvedere a quanto gli era possibile, 
più — come si è detto -— col consiglio e colle istanze presso l’ Autorità 
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germanica che coi mezzi propri, mancandogli questi interamente. 

« Nella seduta odierna ha nominato a proprio Segretario il prof. dott. 
Bindo Chiurlo con l’incarico di cooperare col Comitato in tutte le sue 
: mansioni, di redigere i verbali delle Sedute e di custodire il libro dei 
Verbali stessi e tutte le carte importanti, nell’ Ufficio che verrà a ciò 
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destinato. 
« Dopo di che il Comitato ha tolto la seduta dandosi convegno per le 
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: ore 10 della mattina seguente. 


Il Presidente ll Segretario Generale 


f. A. NIMIS f. Dott. B. CHIURLO 


Al Comitato fu immediatamente ingiunto dal Comando militare nemico 
di provvedere alla sepoltura dei numerosi cadaveri di civili e militari che 
si trovavano nella Città e sobborghi; all’interramento delle carogne ed alla 
pulizia delle strade, sotto comminatoria di essere ì suoi componenti coartati 
al diretto lavoro. 

Contro il Comitato si scaricò violenta l'ira del Comando di Piazza, 
perchè gli aereoplani italiani avevano iniziati bombardamenti sugli stabili- 
menti militari -e venne imposta una taglia sulla Città, taglia che fu poscia 
evitata soltanto per le insistenti premure del Comitato. 

Il Comitato doveva pur troppo trasmettere ai Cittadini gli ordini del 
nemico. (Ciò fece nella forma dignitosa che apparisce dai manifesti). 

Doveva provvedere per la alimentazione dei Cittadini, per 1’ assesta- 
mento di tutti i servizi civili, (essendosi dichiarato dal Comando occupante 





che quella Autorità doveva pensare unicamente alle necessità di guerra ed 
alle proprie truppe); affidò il servizio di Stato Civile ai Parroci (verbali al- 
legati N. 6 e 53); riorganizzò, nei limiti del possibile, il servizio estinzione 
incendi (verbale allegato N. 14); acquedotto (v. a. N. 3); la pubblica illuminazione; 
apertura di farmacia, molitura del grano (v. a. N. 8) e somministrazione ai Cit- 
tadini; provvista del sale (v. a. N. 10); espurgo fogne (v. a. N. 8 e 15) ecc. 

Dovette il Comitato provvedere i fondi necessari per ottenere il disim- 
pegno dei bassi servizi (v. a. N. 8); curare l'assistenza ai Militari ed ai Civili 
infermi (v. a. N. 8 e 9); il rilascio delle carte di identificazione e legittimazione 
ai Cittadini di Udine, affinchè non avessero a subire l internamento. Il 
Comitato, ben s'intende, con. proprio grave rischio, dichiarava Cittadini di 
Udine tutti i nostri militari dispersi durante il ripiegamento o evasi dagli 
Ospedali o rientrati ad Udine nascostamente, perchè sottrattisi con la fuga. 
alla prigionia (v. a. N. 77). 

Il Comitato diede immediata opera per il normale funzionamento del- 
l'Ospedale Civile (v. a. N. 6-7-8-28-29-66 e altri) ove erano stati lasciati con 
ridottissima assistenza tutti 1 degenti di certa gravità. 

Istituì (v. a. N. 28) preponendovi propri membri una Amministrazione 
all’ Istituto Renati, al Micesio, alla Casa di Ricovero (ove si trovavano 285 vecchi 
impotenti ad essere trasferiti nella fuga e che mancavano assolutamente di 
tutto (v. a. N. 6); pose in immediato funzionamento la ('ongregazione di ('arità 
sussidiandola opportunemente; curò la riapertura delle Scuole elementari 
(v. a. 40-51-52-59 ecc.) che accolsero coi figli dei rimasti anche quelli degli assenti 
che per le contingenze del momento non poterono seguire la famiglia. E 
nelle Scuole i membri del Comitato ottennero, non senza fatica e dileggio 
del nemico, che fosse conservata l’ effigie della Maestà del nostro Sovrano, 
e nella Scuola, con le forme dovute alle difficoltà dell’ora, venne fatta co- 

stante opera di resistenza all’oppressore e tenuto sempre vivo l’amore di 
- Patria dalla quale si era fatalmente divisi. 

Il Comitato salvaguardò quasi totalmente dalla distruzione gli Uffici Cen- 
suario ed Ipotecario, quelli del Registro e dell’Intendenza di Finanza (v. a. N. 58) 
l'Archivio Notarile; gli Uffici del R. Tribunale, della R. Pretura Urbana e di quella 
del II° Mandamento; dell’Ordine degli Avvocati (v. a. N. 9 e 115). 

Gli Uffici Comunali poterono al loro ritorno dall'esilio riordinare tutto 
il loro materiale e riprendere completa ed intera la loro funzione. Tutti gli 
Atti e Verbali delle sedute di Consiglio e di Giunta, dalla annessione del 
Friuli al Regno d’Italia dal luglio 1866 all’ottobre 1917 e gli altri atti e do- 
cumenti della Civica Amministrazione poterono in breve riprendere il pri- 
mitivo posto nei rispettivi scaffali, e gli Archivi e Musei del Comune essere 
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riordinati mercè la costante vigilanza dei membri del Comitato che presta- 
rono indefessa opera — come risulta dai verbali del Comitato stesso (v. a. 
N. 6-9 ed altri) — o per salvaguardarli, o per accertare ove venivano tra- 
sferiti ed accatastati atti e documenti, mobili ed oggetti. Così che in oggi 
chi accede ai Civici Uffici rinviene ogni cosa quasi nelle condizioni nelle 
quali si trovava prima dell’ invasione. Furono salvaguardati — sempre nei 
limiti del possibile — la Biblioteca ('omunale, il Gabinetto scientifico del R. Istituto 
Tecnico (v. a N. 9 e 116); la R. Prefettura (v. a. N. 24). | 

L'attività vigile del Comitato si estese alla tutela possibile degli Istituti 
di Credito e specialmente del Monte di Pietà, che garantiva i depositi a pegno 
dei poveri, essendo stato con grave rischio affermato e garantito dal Co- 
mitato, che la Prepositura aveva fatto asportare ogni cosa nel Regno. Il 
Comitato potè così sottrarre all’invasore tutti i pegni preziosi del Monte. 
E ciò con sollievo della Prepositura. 

— Fu così evitato dal Comitato il forzamento delle casse forti del Monte 
di Pietà e della Cassa di Risparmio (della quale si poterono salvaguardare 
gli sechedari mobili coi conti dei libretti a risparmio che non erano stati 
trasportati nel Regno) e di altre Banche locali, quali la Banca del Friuli, e 
Popolare Friulana (v. a. N. 9 e 36). 

Nel contempo i membri del Comitato curavano per quanto possibile 
— nella evidente impotenza di giungere ovunque avrebbero voluto — la pri- 
vata proprietà, accertandosi di prelevamenti e requisizioni che si facevano; 
e protestando energicamente contro i soprusi edi forzamenti di case e ne- 
cozi. Vennero ritirati buoni, documenti, titoli, polizze, valori che furono de- 
positati e gelosamente custoditi presso il Comitato per renderli a suo tempo 
a chi di diritto (v. a. 9-107-116-126 ed altri). Di questi, a liberazione avve- 
nuta, parte vennero riconsegnati ai legittimi proprietari dalla Amministra- 
zione Comunale rientrata in sede, molti sono ancora giacenti nelle casse 
del Comune. 

Il Comitato doveva provvedere, come si disse, i fondi per i servizi ci- 
vili. E poichè le Casse pubbliche, a cominciare da quella del Comune, erano 
completamente vuote, fu costretto, dopo lunghi studi e lunghe discussioni e 
ripieghi, ad emettere, sotto la vigilanza dell’oppressore, che ritirava la mo- 
neta italiana, una carta-valore a debito del Comune, limitandone 1’ importo 
a sole L. 400.000, e ne mise in circolazione per somma notevolmente infe- 
riore (v. a. N. 2-104-136). 

Il Comitato teneva adunanze giornalmente, sedeva quasi in perma- 
nenza, ed i due volumi di verbali (che si tengono a disposizione dell'On. 
Consesso inquirente e che sono in altro originale depositati presso la Se- 
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ereteria Generale del Comune) fanno fede dell’opera svolta sempre tenendo 
alta la fiamma dell’amor patrio ed il sentimento di italianità. Vedansi i 186 
verbali da 5 novembre 1917 a 11 maggio 1918, giorno in cui d’ordine del 
Comando nemico, il Comitato liberamente costituitosi, dopo sei mesi di indefesso 
lavoro, venne sciolto e trasmise i documenti, archivio, depositi al neo - nomi- 
nato Sindaco del Comune di Udine nob. Giuseppe Orgnani-Martina al quale 
venne fatta la consegna della cassa assieme al rendiconto, dei valori, titoli, 
buoni e quant'altro di proprietà degli assenti, rimesso al Comitato da privati 
o da Comandi, come dal seguente verbale di scioglimento del (Comitato 
Cittadino Provvisorio: 


Verbale N. 1536 


SEDUTA DELL'11 MAGGIO 1918, 


Scioglimento del Gomitato e consegna dell'Amministrazione. 


Presenti i Sigg. Nimis cav. Alessandro Presidente, Ronchi co. comm. 
avv. Andrea Vice Presidente, ed i Sigg. comm. avv. Casasola, Lanzerotti, 
avv. Sabbadini, avv. cav. Linussa, cav. Sbuelz, Bassi, avv. Comelli, co. di 
Prampero, prof. Liso, Fornara, mons. Mauro; Prof. Chiurio. 

Assente giustificato: il Vice Presidente cav. Braida. 

Presiede il cav. Nimis. 

Il Presidente legge l'ordinanza dell’I. R. Comandante di Città N. 26160 
del 29 aprile 1918 ieri ricevuta, colla quale dichiara di sciogliere il Comitato 
Cittadino Provvisorio e dà incarico al Presidente di consegnare l’intera Am- 
ministrazione Comunale al neo-nominato Sindaco del Comune nob. Orgnani- 
Martina. 

Il comm. Casasola crede che sarebbe opportuno presentare una rispet- 
tosa osservazione all’ I. R. Comando, perchè, essendo stata invocata la legge 


{omunale e Provinciale Italiana nel Decreto di scioglimento del Comitato, 


Sindaco e Giunta sono stati nominati dal Comando invece che dal Consiglio 
stesso. 
! Il Presidente, dopo avere dichiarato per conto proprio di astenersi, 
mette ai voti la proposta del comm. Casasola. Votano favorevolmente 2 in- 
tervenuti; contrari gli altri 14. 

Dopo ciò interviene alla seduta il neo-Sindaco Orgnani-Martina Giu- 
seppe, al quale viene fatta la consegna dell’Amministrazione e della Cassa 
che si riassume nei seguenti estremi: 


LATE 


ENTRATA 

Esercizio 1917. 3 : L. 939.790.81 

Esercizio 1918. i » 858.168.11 
——_—_—_ _L. 397.958.92 

USCITA 

Esercizio 1917. : ì ba SL400:29 

Esercizio 1918 . >» 117.321.30 
—_———_——6—-L\ 148.426.59 
Cassa contanti . | i . >» 249.532.933 
Importo mandati sospesi > 2.348.06 
Totale della Cassa . Ì | L. 251.880.39 

La Cassa in contanti è costituita dai seguenti valori: 

In Cassa principale. i i . L. 247.000.00 
Cartella . i i i ; i i > 500.00 
Buoni di Cassa da L. 10.00 x N. 170 . ; o 1.700.00 
> d » > » 5.00 x >» 366. : » 1.880.00 
» » » v'" t.060- SC e 6687- s » 667.00 
> » » des (6 0.50 x » 366. 3 » 183.00 
Nichelio , ; i , i . » 0.40 
Totale della Cassa . i L. 251.880.40 


Sì fa espressa menzione che oltre alla Cassa (Moneta) vengono con- 
segnati anche Buoni di Cassa per L. 114.000 (Lire Centoquattordicimaila), 
pronti in cassa grande, ma non ancora completati, e cioè non muniti di nu- 
mero progressivo e di timbro. 

Inoltre vengono consegnati i depositi in conformità all’esistenza in cassa. 

Infine il Comitato si dichiara sciolto, ed il Presidente ringrazia i Col- 
leghi della Loro valida cooperazione e dà Loro un cordiale saluto. 

Il comm. Ronchi si associa, ricambia a nome del Comitato i saluti del 
Presidente; vivamente lo ringrazia. Così pure si esprime nei riguardi del 
Segretario Generale per la solerte opera prestata. 

Dopo ciò è tolta la seduta ad ore 6.30 pomeridiane. 

Il Presidente Il Segretario 

f. A. NIMIS f. Dr. B. CHIURLO 


Firmati: G. A. RONCHI - GracoMO Bassi - GIUSEPPE SABBADINI - Canonico 
Giov. MauRO - C., LANZEROTTI - GREGORIO FORNARA - P. COMESSATTI - 
CASASOLA VINCENZO - GIUSEPPE COMELLI - ANTONIO DI TRENTO - OT- 
TAVIANO DI PRAMPERO - Avv. Pietro LINUSSA - RAFFAELLO SBUELZ - 
LEONARDO LIso. 

Firmato: ORGNANI MARTINA GIUSEPPE. 





Già dissero gli esponenti dell Amministrazione succeduta sei mesi 
dopo, al Comitato Cittadino Provvisorio dell’opera di assistenza, a bufera 
meno violenta, successivamente prestata alla Cittadinanza dal maggio 1918 
al 7 novembre 1918, nel qual giorno per ordine immediatamente dato dal 
R. Prefetto retrocessero i civici poteri. E dissero dell’ apprezzamento che 
l'Autorità politica fece del loro faticoso lavoro. 

Dell’ opera svolta dal Comitato Cittadino Provvisorio dal primo giorno 
dell'invasione e durante lunghissimi mesi, nessuna Autorità credette, nè 
nell’immediatezza del ritorno nè successivamente di prendere informazione 
o notizia nè di farne ricordo. 

Fino ad un certo punto, al primo momento del ritorno, ciò poteva anche 
sembrare naturale; perchè alle Autorità stesse ed ai profughi che rientra- 
vano si presentava una Rappresentanza Civica diversa da quel Comitato che 
aveva funzionato fin dai primi giorni della invasione e per il primo 
intero semestre. E perchè le urgenti necessità e le contingenze del momento 
imponevano compiti pressanti e gravosissimi. 

Ma successivamente i Membri del Comitato si diedero conto del ro/uto 
oblio. Una parte della stampa cittadina (che pure si era resa profuga) non 
appena potè riprendere in Firenze le pubblicazioni, forse eredendo di con- 
fortare gli esuli, cominciò con articoli e trafiletti frequentissimi ad irridere 
contro i rimasti e specialmente contro tutti coloro che avevano assunto 
l Amministrazione pubblica e la tutela dei rimasti nel territorio invaso, 
fossero essi stati di Udine, o dei Comuni della Provincia, e li presentava 
quasi come traditori, o per lo meno di dubbio patriottismo, ed in ogni caso 
asserviti al nemico, così esponendoli al commento ingiurioso dei profughi, 
Ne fanno fede alcuni stralci che qui sotto riportiamo. 

Il « Giornale di Udine » —— che riprese a Firenze nel 10 Febbraio 
1918 le pubblicazioni — presentò ai Concittadini profughi il Comitato Cit- 
tadino Provvisorio nella seguente precisa forma : 

N. 12 del 21 Marzo 1918 « Notizie dalle Terre invase ». 

« Notizie indirette da Udine recano che le Autorità Militari nemiche 
« fino dai primi giorni dell'invasione istituivano un simulacro di Ammi- 
« nistrazione comunale alla quale chiamarono persone che per la loro tarda 
« età e per gli acciacchi non poterono allontanarsi e affrontare il grave 
« disagio oltre il Tagliamento ». | 

Giornale di Udine 24 Marzo 1918 N. 13. — «La Commissione con- 
sultiva del Comune di Udine è stata così composta dal Comando Austro- 
« Ungarico : cav. Alessandro Nimis Presidente (Bwuergermeister) ecc. ecc. ». 

Stesso 28 Marzo 1918 N. 14. — « Leggendo nomi ». 
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« Ci domandano da più d’una parte se abbiamo avuto qualche sor- 
« presa leggendo i nomi della Commissione Consultiva (£n zwei) nominata 
« dal Comando Austro-Tedesco per aiutarlo a governare la città di Udine. 
sè < Certo non possiamo tacere che abbiamo anche noi provato la stessa sor- 
‘ presa di coloro che ci fanno questa interrogazione. In altro tempo diremo 
« il sentimento che accompagnava la nostra sorpresa e siamo certi sarà 
: quello stesso del pubblico ». 
Stesso 5 Maggio 1918 N. 25. — « Commissione consultiva che il Co- 
«mando militare austriaco ha nominato e tiene a sua disposizione col bor- 
«e gomastro relativo (ein-zwel) ». 


Stesso 16 Maggio 1918 N. 29. — « Un’ordinanza degli ein-zwei dice: 
« Tutti i borghesi delle Terre invase debbono rincasare..... > 
Stesso 6 Giugno 1918 N. 34. — «Subito, nel primo tempo dell’ occu- 
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« pazione, si è pensato alla nomina di un borgomastro (0bwuergermeister) 
« bilingue, e la carica fu affidata ad un cittadino Udinese... e gli fu nomi- 
«nata una Commissione consultiva di 15 membri civili della quale abbiamo 
‘ più volte detto. Ma oggi è venuto il secondo tempo. La Commissione 
« consultiva era una creazione direttamente governativa; occorreva fare un 
< pò di più, almeno nell’ apparenza ; e dopo mesi di lavoro si riuscì a met- 
< tere assieme una quarantina di nomi, per fare un Consiglio Comunale, 
«una Giunta e un Sindaco tutti di nomina imperiale e regia... Ed eccoti 
‘ creati il Consiglio Comunale, la Giunta e il Sindaco del Comune che non 
« esiste. Il Comune di Udine è a Firenze... L'ordinanza della Kommandantur 
‘dà di frego a una cittadinanza esulata e manda su la scena questi qua- 
« ranta disgraziati, che come che sia, non volendo dire oggi altre parole, 
« sì prestano con rassegnazione ». 

E quando qualche giornale del Regno accennava al sacrificio cui si 
erano sottoposti i rimasti, accettando la pubblica Amministrazione, il Gi0r- 
nale di Udine ll ammoniva : 

Giornale di Udine 9 Giugno 1918 N. 835, pag. II col. II — «La Gaz- 
« zetta di Venezia, riporta da una delle tante Agenzie di informazioni di 
< Roma, una nota sul cosidetto Consiglio Comunale di Udine, nominato da 
«< mons. Faidutti... pardon dal Governatore austriaco, nella quale, dopo 
: avere rilevato il patriottismo di alcuni consiglieri Comunali, conclude che 
hanno fatto bene ad accettare per essere di vantaggio ai loro concitta- 
« dini. Questo argomento del vantaggio ai cittadini è di marca austriaca, lo 
“adopera spesso la famigerata Guzzetta del Veneto ». 

« Sarà bene che i giornali rispettabili, come la Gazzetta di Venezia 
« diffidino di queste Agenzie che devono avere fonti di origine impura ». 
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Giornate di Udine 28 luglio 1918 N. 49. — A proposito della nomina del 
Giudice Conciliatore di Udine, nella persona del cav. Nimis così si esprime : 

«Come è noto il cav. Alessandro Nimis era stato borgomastro (buer- 
«germeister) di nomina imperiale e regia, fino a quando fu creato il fa- 
« moso Consiglio Comunale col relativo Sindaco ». 

(Il Giornale però non ricordava che il cav. Nimis copriva da anni la 
carica di Giudice Conciliatore del Comune di Udine). 

Stesso 8 Agosto 1915 N. 52 «...... ed anzi la prego in appoggio, di in- 
« serire sul suo pregiato giornale al pubblico disprezzo, che monsignor Liva 
< Decano di quella Collegiata (Cividale) il quale con le sue prediche offendeva 
«sempre gli italiani per aver tolto al Papa il potere temporale) nel segreto 
« della confessione non dava l’ assoluzione a chi diceva male e odiava l’au- 
« striaco. Prove testimoniali sono pronte a confermarlo. E costui era uno 
«di coloro che avevano l’ incarico di andare a fare propaganda per conto 
«del Corriere del Friuli alle prime trincee ». i 

Stesso 11 Agosto 1918 N. 58. — «Le Autorità competenti a Udine, 
«malgrado la nomina col metodo eirn-zwei del Consiglio Comunale col rela- 
« tivo Sindaco, sono ora, come sempre dall’ occupazione unicamente militari ». 

E mentre l'Autorità Comunale di occupazione cercava di aiutare i 
cittadini rimasti con quello stesso amore col quale 1 Autorità Comunale 
profuga cercava di aiutare i profughi, il 

Giornale di Udine 25 Agosto 1918 N. 57 chiamava a grossi carat- 
teri il Sindaco della città invasa Sindaco portalettere, perchè « per il ritiro 
« della corrispondenza all’ Ufficio posta del Municipio, il signor Sindaco ha 
« stabilito il seguente orario: Mattino ore 10 a 12; pomeriggio 15 a 18». 

(Per converso — ben strana coincidenza — lo stesso numero del Gior- 
nale porta un foglio intercalare ove, pure a grossi caratteri, leggesi che i 
profughi di Firenze per ritirare la loro corrispondenza devono rivolgersi 
dal rispettivo Commissario Prefettizio !) 

Stesso 8 Settembre 1918 N. 61. — «L'avvocato Luciano Fantoni, Sin- 
«daco austriaco di Gemona sul contegno del quale all’ arrivo dei nemici 
«in quel paese, s'erano sparse notizie non belle ma non ancora atten- 
« dibilmente confermate, è stato levato dall’ Ufficio e chiamato ad Udine, 
« al solito modo austriaco ; ein-zwei. Nell’ Ufficio di Sindaco venne sostituito 
«dal fratello Giuseppe sacerdote. Siam fratelli, siam stretti ad un piatto». 

E di altri benevoli apprezzamenti a carico dei rimasti che cercavano 
di venire in aiuto ai cittadini abbandonati ne son riprova il 

Giornale di Udine 19 Maggio 1918 N. 29. — «La buona usanza dello 
scultore Liso ». 5 Settembre 1918 N. 60. — «Il caso Chiurlo» ecc. ecc. » 
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Vi fu bensì una voce autorevolissima e nobilissima che durante 1’ esilio 
mandò il Suo pensiero dolente a quanti sì trovavano nella Patria invasa. 
Sua Eccellenza Girardini, il deputato di Udine, nell’ assumere I’ Ufficio di 
Alto Commissario, così seriveva : 

« Dite ai Vostri ospiti le atrocità dello straniero che apprendeste dalla 
« bocca dei Padri Vostri, e che ora esso rinnova nel Vostro Paese con ac- 
« cresciuta ferocia sui concittadini che ostacoli materiali, o sentimento, o 
«ragioni nobilissime trattennero nella regione natia ». 

Ma quello che appariva l’ organo dei Commissariati e dei Profughi, 
l unico Giornale del Veneto profugo, che contava 52 anni di vita, il Gior- 
nale di Udine ammaniva costantemente ai profughi ed alla stampa Italiana 
che ne faceva riporto nei rispettivi giornali, le notizie che sopra si sono 
molto sommariamente raccolte. 

Cosicchè al ritorno in Patria i profughi di tutto si preoccuparono 
fuorchè di chiedersi « come fecero a vivere, come furono assistiti i citta- 
dini rimasti ? » E sì che le loro faccie smunte, le figure sofferenti atte- 
stavano dei patimenti che avevano sofferti ! 

Se alla predisposizione degli animi fatta dal Giornale di Udine si 
aggiungono le condizioni nelle quali, nonostante gli sforzi immani dei prepo- 
sti al Comune invaso, i cittadini ritornati trovarono le loro case, si com- 
prende come essi non nascondessero, specie nei primi momenti, un risenti- 
mento verso i trattenuti. 

Un doloroso indice dell’ apprezzamento che si veniva formando della 
opera amministrativa dei cittadini oppressi in Udine, era apparso al Comi- 
tato Cittadino Provvisorio da un giornale che era potuto giungere a Udine, 
e che il Giornale di Udine del 21 Marzo 1918 N. 12 integralmente riportò. 
Il Comitato impossibilitato a difendersi e smentire, mentre lavorava con 
quella abnegazione e con quel fervore che qualunque onesto deve ricono- 
scere sol che legga i verbali delle adunanze, accorato ma con animo forte 
e fede immutata, conscio del dovere assunto, deliberò di trascrivere inte- 
gralmente l’ articolo nel libro delle proprie adunanze «con rammarico e senza 
commenti » (Verbale allegato N. 124). 

Taluni degli assenti al loro ritorno, men che cercare di darsi preciso 
conto del dovere compiuto dai rimasti, e sopratutto da tutti coloro che 
dovettero subire i primi ripugnanti approcci col nemico, sì fecero ad in- 
dagare quali reati fossero stati commessi dai rimasti al fine di fare aprire 
procedimenti penali. Sul numero e sull’ esito dei quali ha facile modo di 
inquirire codesta Onorevole Commissione Parlamentare sol che chieda notizia 
delnumero delle denunzie e delle istruttorie alla Procura del Re di Udine. 
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Anche contro il Presidente del Comitato Cittadino Provvisorio cav. 
Alessandro Nimis, venne iniziata inchiesta militare, ma tosto risultò che 
nessun addebito poteva essergli mosso. 

A favore del Comitato Cittadino Provvisorio non venne pronunciata 
nessuna parola nè di conforto nè di plauso che lo ricompensasse dei pati- 
menti sofferti e dell’ opera prestata. 

Codesta Onorevole Commissione Parlamentare si compiacerà, nol spe- 
riamo, di esaminare tutti i 186 verbali del Comitato Cittadino Provvisorio, 
che sono, come si disse, depositati in originale presso la Segreteria Generale 
del Comune di Udine e che rispecchiano con la più scrupolosa fedeltà tutti 
i dolorosi avvenimenti. 

Nell’ esame la Onor. Commissione tenga presente che il Comitato era 
stato bensì, necessariamente, riconosciuto dall’ oppressore ma che questo 
però lo vigilava quotidianamente. Considererà quindi che molti apprezza- 
menti e molte ma molte assistenze che richiesero abilità e astuzia, e occupa- 
zione e tempo non possono risultare dai verbali, perchè se un atto od 
una parola d’impazienza o di sdegno, che fremevano, non fossero stati 
tollerati dal Comando militare della Città, il Comitato sarebbe stato sciolto 
con le conseguenze che la Amministrazione civica passasse in mano militare. 

L’ Onorevole Commissione Parlamentare potrà udire — oltre ai sot- 
toscritti membri del Comitato — quei cittadini rimasti che non ne fecero 
parte e che potranno essere designati fra i più autorevoli dalle persone che 
Vl On. Commissione dovesse interpellare. 

E quando avrà avuta conferma della esatta, fedele, ma dolorosissima 
verità di quanto si ha avuto l onore di esporre, verrà, nella Sua equità, 
a quel giudizio riparatore che rientra nella Sua facoltà, e che Le è stato 
affidato dal Parlamento quando deliberò la inchiesta sulle condizioni fatte 
ai cittadini rimasti che si sono sobbarcati a cariche pubbliche sotto la do- 
minazione nemica. | 

Con il massimo ossequio Udine, 2 Aprile 1921. 


I COMPONENTI IL COMITATO CITTADINO PROVVISORIO DI UDINE 


NIMIS cav. Alessandro Presidente TRENTO (di) co. cav. uff. Antonio 
BRAIDA cav. Francesco Vice Presidente CASASOLA avv. comm. Vincenzo 
BASSI Giacomo COMMESSATTI Pirro 
LANZEROTTI Costante FORNARA Gregorio 
. LINUSSA avv. cav. Pietro LISO prof. Leonardo 
MAURO mons. Giovanni, Arciprete della Me- PRAMPERO (di) co. comm. Ottaviano 
tropoli e| SBUELZ cav. Raffaello 


SABBADINI avv. cav. Giuseppe 
CHIURLO dott. prof. cav. Bindo Segretario Generale. 
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Verbale N. 2 


SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1921. 


Ore 10 antimeridiane, nella Sala del Consiglio comunale, presenti tutti 
i Membri del Consiglio. Presiede il cav. Alessandro Nimis. 

(Omissis ...... ) 

Il Comitato, tenuto conto delle tristissime condizioni della città; e del- 
l’assoluta necessità di provvedere ai bisogni più urgenti ha, dopo matura 
ponderazione, 


DELIBERATO 


di provvedere in nome ed a carico del Comune di Udine, a una prima 
creazione di carta moneta per il complessivo valore di L. 100.000 (centomila) 
fissando, per suggerimento del Comando, le carte valute nella quantità e 
per il valore che segue: 


Lire 70.000 da L. 5.-- (pezzi 14.000) 
» 20.000 da >» 1.-- (pezzi 20.000) 
» 10.000 da » 0.50 (pezzi 20.000) 


Totale Lire 100.000 (centomila) 


Il Comitato nomina una Commissione di tre membri per provvedere 
alle ultime modalità di detta creazione, eleggendo a costituirla i sigg. Braida 
cav. Francesco, Sbuelz cav. Raffaello, Linussa cav. avv. Pietro. 


LI 


Verbale N. 3. 
SEDUTA POMERIDIANA DEL 6 NOVEMBRE 1917, 


Nella Sala del Consiglio comunale alle ore 16. Presenti tutti i Membri 

del Comitato. 

(Oniast8 0 200, ) 

Dopo di che prende la parola il Presidente del Comitato cav. Nimis 
facendo presente che a Udine si muore letteralmente di fame e che quindi urge 
provvedere; nè il Comitato ha mezzi o poteri all'uopo. Avvisa che urge 
affrettare le requisizioni regolari dei generi alimentari abbandonati, con- 
tinua preda al saccheggio; che intanto si requisiscano i grossi depositi di 
mais e di grano esistenti presso alcune ditte cittadine. 

Il Presidente informa che alcuni negozianti avevano tentato di aprire 
i loro negozi ma sono stati loro rubati, durante la notte, i pochi generi 
raccolti. Il Commissario germanico promette che domani alle ore 10 rila- 
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scierà loro regolari permessi, che li assicurino da eventuali spogliazioni. 
Così farà per il suo settore il ((ommissario austriaco alle ore 8. 

(OVWARRI A EG 

Il Presidente del Comitato, che aveva già presentato il giorno innanzi 
una domanda per i generi alimentari più urgenti a favore dell’ Ospitale 
civile inoltra all’ autorità Austro - Germanica, una supplica della Superiora 
della Casa di Ricovero perchè si provveda alle 235 bocche che ivi si trovano 
e che mancano interamente di pane, farina ed altri commestibili. 

Resta stabilito che il cav. Sbuelz presenterà domani gli operai dell’Acque- 
dotto e dell’Offieina elettrica che urge far funzionare. 


Verbale N. 6. 
SEDUTA ANTIMERIDIANA DELL’8 NOVEMBRE 1917. 


Nei locali della Vigilanza Urbana (Loggia di S. Giovanni) ore 10 ant. 
Presenti tutti i membri del Comitato. : 
Presiede il cav. Alessandro Nimis - Segretario dott. Bindo Chiurlo. 

Il Presidente dà conto delle visite fatte nella mattinata a vari Istituti 
cittadini nei quali dovette constatare «de visu» le dolorose deficenze di cure 
e di alimentazione già denunciate dai loro preposti. Così i molti soldati de- 
genti all'Ospedale civile sono curati da un unico Tenente medico (dott. Valen- 
tinis) e da un aspirante, mentre i malati civili sono curati dal benemerito 
dott. Pascoletti, unico medico borghese rimasto, che deve bastare a tutta 
la città; manca la luce; difettano i viveri; vi sono due morti non recenti 
da seppellire. Peggio nella (‘asa di Ricovero, dove duecentotrentacinque bocche 
sono sprovviste di tutto. Per l’Orfanatrofio Tomadini, con cinque persone di 
servizio e dieci bambini, ha provveduto alla meglio il suo Direttore, mentre 
nell’Ospedale del Seminario, anch’esso deficiente di mezzi, presta l’opera sua, 
in modo veramente encomiabile, la marchesa Costanza di Colloredo e la 
figlia. 

Il Presidente, partecipando d’aver fatto già le più calde premure al- 
l'Autorità perchè voglia provvedere almeno al pane ed alla carne in questo 
ed in altri Istituti, esprime il più vivo compiacimento colle persone rimaste 
a fare il loro dovere in momenti così tristi presso gli Ospedali e le Pie 
Mpere cittadine. 

Il Segretario dà relazione di quanto si è potuto ottenere dal signor 
Commissario austriaco che ha trovato desideroso di venire in aiuto ai bi- 
sogni della città; così fu provveduto subito alla requisizione di una mucca 
per l'Ospedale della Caserma Savorgnan in via Aquileia, che non disponeva 
nemmeno di un tozzo di pane. Fu stabilito un Ufficio speciale per il pub- 
blico onde questo possa trovare più facile ascolto. Furono promesse, po- 
tendosi, cento razioni di pane, ecc., tutto secondo i consigli e le preghiere 
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fatte a nome del Comitato. ‘Si delibera di affidare ai Parroci l’incarico di 
tenere per i primi tempi nota delle nascite e delle morti e di ogni altro 
evento riguardevole dello Stato Civile, riuscendo impossibile al Comitato, 
nell’attuale stato di cose, avere esatte notizie e tenere regolari registri. Si 
dà incarico all'avv. Comelli di interessarsi perchè sia presa qualche misura 
provvisoria - in attesa di altre più efficaci - a tutela degli Archivi del ('a- 
stello, della Biblioteca Comunale e degli Istituti di coltura, specialmente dei 
Gahbinetti dell’ Istituto Tecnico, per i quali già il dott. Chiurlo ha ottenuto una 
speciale promessa di tutela dal Commissario austriaco, nella cui zona si 
trovano. 

Si fa pure presente la necessità di salvare quanto è contenuto negli 
uffici della Congregazione di ('arità, che a quanto riferisce il cav. Bruni sono 
ancora incolumi. E così: Catasto, Registro, Ipoteche. Si stabilisce che il signor 
Giacomo Bassi abbia a interessarsi in modo particolare del personale; e che 
deva aiutare il Segretario Generale nell’esercizio delle sue funzioni il signor 
Silvio Marcuzzi Cassiere dell’ Esattoria comunale, almeno sino a che non 
debba, in seguito alla creazione della carta-moneta, funzionare diversamente, 

Si prende atto della lodevole opera del cav. Sbwe/z nel fare funzionare 
i servizi acquedotto e luce elettrica. 

Letto il precedente verbale, è stato approvato e la seduta è tolta. 


Il Presidente Il Segretario Generale 
f. A. NIMIS f. Dott. B. CHIURLO 


Verbale N. 7 dell’8 novembre 1917 - (Om(:issîs). « Si chiede il permesso 
all’ Autorità militare di dar notizie alle famiglie degli ufficiali prigionieri è 
degenti presentemente negli Ospedali di Udine, della loro esistenza in vita, 
ma su questo punto il Commissario germanico non può fare promesse di 
sorte ». 


Verbale N. S. 
SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 9 NOVEMBRE 1917. 


Nei locali della Vigilanza Urbana (Loggia S. Giovanni ) ore 10 anti- 
meridiane: Presenti tutti i membri del Comitato. Presidente cav. Alessan- 
dro Nimis. Segretario dott. Bindo Chiurlo. 

Si delibera di interessarsi presso l’ Autorità militare perchè vengano 
dati i permessi per la riattivazione di due molini, onde le piccolissime quan- 
tità di grano esistenti presso i privati, possano venir macinate per evitare 
l affamamento della città. Si dà l’ incarico a Mons. Mauro e al Comm. Ca- 
sasola di occuparsi del ritiro e della distribuzione del pane, avvertendo però 
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«<he nel settore (Germanico ancora non si ebbe alcuna promessa concreta 
in proposito, e che nel settore Austriaco non si potranno avere per oggi 
e per domani più di cinquanta pagnotte, che si spera di poter ritirare nel 
pomeriggio ; si constata che all’ Ospedale Contumaciale — dove giacciono circa 
duemila tra feriti e malati italiani, — manca l’acqua e la luce, e si incarica 
il cav. Sbuelz di fare il possibile per provvedere in proposito, sia diretta- 
mente, sia invocando l’ aiuto dell’ Autorità Militare — (Om28s2s)... Si mette 
a disposizione del Sig. Commissario Germanico il capo dell’Officina elettrica 
sig. Biondini perchè lo aiuti nel risolvere l’ urgente questione dei pozzi neri, 
che occorre espurgare per evitare gravi pericoli alla salute pubblica, si 
stabilisce infine far presente ancora una volta nel modo più vivo al Co- 
mando le gravissime condizioni in cui versa la città, sia per la mancanza 
di generi alimentari, sia per la continuazione del saccheggio. Approvato il 
precedente Verbale alle 12.80 si toglie la seduta. 
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Verbale N. 9 
SEDUTA POMERIDIANA DEL 9 NOVEMBRE 1917. 


Nei locali della Vigilanza Urbana (Loggia di S. Giovanni) ore 4 po- 
meridiane. Presenti tutti i membri del Comitato. Presidenza cav. Alessandro 
Nimis. Segretario dott. Bindo Chiurlo. 

Si discute ampiamente su varie proposte da presentarsi all’ Autorità. 

Alle ore 5 interviene alla seduta il Commissario Germanico von Batoki. 
Il Presidente cav. Nimis gli rivolge a nome del Comitato caldo appello per 
i bisogni specificati nel precedente Verbale e per altri molti... 

Fa presente ancora una volta che se non si lasciano alla Città i pochi 
depositi che essa possiede si va incontro a una fame spaventosa; fa pre- 
sente che anche i modesti provvedimenti escogitati dall’ interessamento 
cittadino vengono frustrati da improvvise requisizioni come quelle delle 
poche mucche e del relativo foraggio che alcuni cittadini avevano offerto 
per l’Ospedale e per la Casa di Ricovero e che furono questa mattina stessa 
asportati. Von Batoki dice di aver riscontrato che si è veramente alla soglia 
della fame che si metterà d’ accordo col sig. Commissario austriaco per i 
provvedimenti del caso, avvertendo però che non potranno essere molto 
larghi; accenna già intanto di aver in qualche modo provveduto per la 
Casa di Ricovero almeno per quanto riguarda la carne. (Omissis). 

Il Presidente del Comitato cav. Nimis richiama ancora una volta alla 
attenzione del Commissario germanico come il saccheggio continui per 
opera di militari e borghesi su larga scala. Questi rimette la questione alla 
seduta di domani. 

Ad analoghe domande del Comitato risponde che egli favorirà la ria- 
pertura della Farmacia Comessatti e che è disposto ad accettare le proposte 
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fatte per il personale del Comitato e che infine cercherà di ripristinare il 
libero passaggio per i borghesi fra i due settori della Città. A questo punto 
il Presidente presenta una istanza del Comitato perchè non si aprano le 
Casse forti delle Banche cittadine dato che queste in causa dell’ asporta- 
zione dei valori non contengono somme di sorta, mentre andrebbero in 
tal modo dispersi preziosi documenti finanziari. Ugualmente presenta do- 
manda scritta perchè il Comando Germanico voglia tutelare |’ Ufficio [poteche, 
Ufficio del Catasto, Archivio Notarile, Archivio Tribunale, Intendenza di Finanza, Ar- 
chivio Comunale, Biblioteca Comunale, e gli altri importantissimi Archivi del 
settore (fermanico mettendo a tal uopo a disposizione l avv. Giuseppe Co- 
melli per tutte le indicazioni del caso. Il segretario dott. Chiurlo viene 
incaricato di presentare analoga domanda scritta al sig. Comandante Au- 
striaco per la tutela della Cassa e degli Uffici della Congregazione di Carità e 
per il materiale scolastico del R. Istituto Tecnico, del R. Ginnasio Liceo, della 
R. Scuola Tecnica e R. Senola Normale. 
(Omissis)... 


Verbale N. 10. 
SEDUTA SPECIALE ANTIMERIDIANA DEL 10 NOVEMBRE 1917. 


Per risolvere la questione dell’ alimentazione si stabilisce che si permetta 
per tre giorni della settimana, Martedi, Giovedì, Sabato, un piccolo mercato 
in piazza Mercatonuovo dove sia concesso ai contadini di portare latte ed 
erbaggi entrando dalle tre porte di Poscolle, Gemona, Aquileia con per- 
messo che sarà all’ uopo rilasciato. Si decide che il Comitato pubblicherà 
analogo manifesto che sarà ratificato col timbro dei due Comandi Militari.. 
Quanto al pane i due Commissari partecipano che cercheranno di dare 
100 razioni ciascuno per i poveri della Città e il Commissario Austriaco 
permetterà e favorirà la vendita della carne. Si ottiene dal sig. Commis- 
sario Germanico che siano dati subito @Q.li 40 di sale al prezzo di L. 0.80 
al Kg. prelevandoli al grande deposito esistente dalla parte Germanica 
della Città. 

Si chiude la discussione alle ore 1 pomeridiane. 


Verbale N. i4 del 15 Novembre 1917 - (Omissis). « Si delibera di 
insistere presso i Comandi militari perchè si provveda più energicamente 
alla repressione del saccheggio che continua in forma spicciola, ed al problema 


dell’ alimentazione che è sempre gravissimo. Si fa un elogio speciale al 
capo del pompieri sig. Monaco per la zelante opera prestata ». 


Verbale N. 15 del 10 Novembre 1917 - (Omissis). « II Commissario 
germanico acconsente che si apra l’ ambulatorio comunale che resterebbe affi- 
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dato ad un medico scelto fra i prigionieri di guerra che abiterà e avrà 


il vitto nell’ Ospedale civile; si darà parere favorevole per l’ apertura della - 


farmacia Petraceo. Si studiano i modi di provvedere alla vuotatura (neces- 
sarissima per la salute pubblica) dei pozzi neri per la quale mancano le 
solite botti aspiranti. Si prendono pure disposizioni relative all’ acquedotto. — 
Si stabilisce l’istituzione di un Ufficio di collocamente per il quale il Comitato 
pubblicherà un manifesto ». | 


Verbale N. 1S del 18 Novembre 1917 - (Omissis). « Si decide di fare. 


calda istanza al Comando perchè non sieno requisiti tutti 1 bovini ai conta- 
dini; e ciò non solo nell’interesse degli stessi, ma dell’ intera popolazione. 
S’ incarica il Sig. Bassi di recarsi al campo di concentramento degli uomini 
trattenuti dall’Autorità al fine di facilitare l’ identificazione dei riformati e 
cooperare alla loro liberazione. Si delibera di fare istanza perchè il pane 
promesso per i poveri non venga a mancare ». 


Verbale N. 21 del 27 Novembre 1917 -(Onrssis). «Si decide di inviare 
una lettera. al Comando germanico sollecitando ancora una volta provvedi- 
menti per salvare i documenti siti in Castello. Con altra lettera al Comando 
si espongono gli inconvenienti cui va soggetto il servizio della luce elettrica 
per la mancanza di provvedimenti che la tutelino da sperperi e da abusi, 
invocando anche che l’ officina sia messa in grado di cedere parte della 
energia per l'illuminazione dei Comuni contermini ». 


Verbale N. 24 del 24 Novembre 1917 - (Omissis). « Si prende atto 
della relazione fatta dal comm. Casasola della visita, compiuta assieme al 
Commissario austriaco, ai locali della R. Prefettura». 


Verbale N. 25 del 25 Novembre 1917 - (Onuvissis). « Si prende atto che 
l'Autorità germanica acconsente di tutelare seriamente la biblioteca comunale. 
per la quale il Comitato ha fatto rifare le chiavi ». 


Verbale N. 26 del 26 Novembre 1917 - (Omissis). < Si decide di dar 
opera presso l'Autorità germanica per ottenere l’ incolumità dell’ Archivio 
della Confraternita dei calzolai, tanto più che, a quanto pare, vi si trovano 
anche cartelle nominative costituenti il patrimonio della Arciconfraternita 
stessa. Si decide di prendere in consegna e conservare in un armadio del- 
l Ufficio i buoni di requisizione ottenuti dall’ Autorità germanica, affidandone 
la custodia al Presidente ». 


Verbale N. 28 del 28 Novembre 1917 - (Omissis). « Si decide in seguito 
all’ assenza dei rappresentanti dei Pii Istituti Cittadini dipendenti in tutto 
in parte dal Comune, e alla assoluta necessità di provvedere per quanto 
possibile al buon andamento degli stessi — di nominare definitivamente 
Commissari provvisori per l Ospedale Civile (oltre al cav. Nimis già in 
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carica) i Sigg. comm. Casasola, e Sabino Leskovic; di dare lo stesso inca- 
rico ai medesimi per |’ Ospedale ('ivile ai Sigg. comm. Casasola e cav. Mar- 
tinuzzi per l’Istituto Renati e Istituto Micesio ». 


Verbale N. 29 del 29 Novembre - (Omissis). « Il comm. Casasola pre- 
senta e dà lettura del verbale da lui steso sulla visita, che fu incaricato 
di fare, alla Biblioteca Comunale; il Presidente cav. Nimis riferisce sulla 
visita fatta a l’ Ospedale Civile assieme al signor Leskovie ; il cav. Bruni ri- 
ferisce sulle pratiche da lui fatte per evitare nuovi pericoli di sgombero e 
di danni alla Congregazione di Carità. Si manda una lettera al Comando Mi- 
litare germanico chiedendo il permesso di raccogliere, coordinare e collo- 
care gli incartamenti del Comune in appositi locali ». 


Verbale N. 34 del 4 Dicembre - (Omissis). « II Presidente riferisce il 
colloquio avuto su vari interessi cittadini, col Commissario civile austriaco, 
il quale fra altro lo assicurò che i posti per i borghesi al Civico Ospedale 
non sono limitati. Partecipa ancora che le pratiche per il riordinamento e 
salvamento degli incartamenti e stampati comunali è cominciato. 

Dopo di che il capitano sig. Heinzig si presenta al Comitato e lamenta 
che sieno state concesse le tessere di presenza anche a persone non aventi 


stabile residenza in Udine, e a individui appartenenti all’Esercito Italiano ». 


Verbale N. 30 del 6 Dicembre - «Si dà incarico al Segretario di prov- 
vedere perchè l’Archivio della Cassa di Risparmio sia tutelato col rinehiuderlo 
per mezzo di assi negli scaffali ivi esistenti e sl autorizza eventualmente 
la spesa del legname ». 


Verbale N. 37 dell’8 Dicembre - (Omissis). « Il sig. Bassi consegna al 
(‘omitato due libretti vincolati della Cassa di Risparmio intestati alla Com- 
maissaria Uccellis col credito di L. 336.95 e L. 11867.99 ». 


Verbale N. 42 del 14 Dicembre - (Omissis). «Si decide di costituire un 
Ufficio di informazioni e di corrispondenza ad uso della cittadinanza per 
corrispondenza coi prigionieri di guerra, profughi ecc. Finalmente il Comitato 
decide che resti a verbale la constatazione dell’opera efficace e disinteres- 
sata che i medici prigionieri di guerra, prestano nell’ Ospedale civile a prò 
dei malati e dei molti feriti borghesi, non essendovi più alcun medico bor- 
chese ». 


Verbale N. 43 del 15 Dicembre - «Il Comitato dà udienza al Sindaco 
di S. Daniele signor cav. A. Corradini, il quale espone le gravi condizioni, 
in cui viene e più verrà a trovarsi il Suo Comune per le continue requi- 
sizioni. Chiede l’ appoggio anche del Comitato di Udine presso l Autorità 
militare germanica. Resta stabilito che il Comitato appoggerà caldamente, 
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come cosa di comune interesse la domanda che il sig. Sindaco di S. Da- 
niele presenterà al Comando Militare ». 

Verbale N 46 del 19 Dicembre - (Omissis). « Viene indirizzata a tutti 
i Parroci della Città una lettera - circolare pregandoli ‘di comunicare i dati 
da essi raccolti nello Stato l'ivile e si fissano alcune norme per il Registro 
dello Stato Civile stesso ». 


Verbale N. 40 dell’ 11 Dicembre - (Omissis). « Si dà incarico al cav. 
Bruni di preparare un progetto per l apertura delle Scuole ». 


Verbale N. 51 del 27 Dicembre - (Onmrissis). « Si dà lettura di una re- 
lazione del cav. Bruni sugli edifici scolastici... Si approva l'orario sco- 
lastico e il manifesto che annuncia alla popolazione l’ obbligo della’ fre- 
quenza d..... 


Verbale N. 52 del 29 Dicembre - (Omissis). <« Avendo il cav. Bruni pre- 
sentato l’ elenco delle Maestre, ed il prospetto della distribuzione del lavoro 
per le stesse, lo approva. Decide di inviare al Comando superiore una do- 
manda affinchè a norma di quanto è stato fatto per la Serbia e la Romania, 
si continuino a passare i sussidi alle famiglie dei richiamati nell’ Esercito Ita- 


liano. ». 


Verbale N. 93 del 81 Dicembre - (Omissis). « Si sollecita il Comando 
austro- ungarico a tutelare gli Uffici dell’Intendenza del ('atasto ed annessi ». 


Verbale N. 96 del 5 Gennaio 1918 - (Omissis)... « Viene posta in di- 
scussione la convenienza di domandare la riattivazione delle tasse comu- 
nali. (Omissis)... La discussione è stata ampia e movimentata. Dopo di che 
il Comitato approva per appello nominale un lungo e motivato ordine del 
giorno (voti 14 contro uno) e decide: « Di non ritenere per ora opportuna 


la riattivazione delle tasse ». 


Verbale N. 59 del 10 Gennaio 1918 - (Omissis). « Si legge la relazione 
del sig. cav. Bruni riguardante l’ apertura delle Senole nei locali degli Stim- 
matini e delle Zitelle ». 


Verbale N. 66 del 17 Gennaio 1918 - (Onrissis). « Il Presidente rife- 
risce sulla sua visita all’ Ospedale (l'ivile, trasportato in una delle ali del 
fabbricato del Seminario, dove i malati si trovano in istato tutt’ altro che 
buono, mancando di spazio, di riscaldamento, di biancheria ecc. Viene inca- 
ricato il comm. Casasola di fare un nuovo memoriale da trasmettersi alle 
Autorità in proposito ». 
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Verbale N. 67 del /8 Gennaio. « Essendo risultato da informazioni per- 
venute che gran parte dei documenti dell’ Esattoria (‘omunale venivano get- 
tati nelle spazzature si dà incarico al Sig. Marcuzzi cassiere della Esattoria 
di recarsi a salvare quanto era possibile trasportando il tutto nella sede del 
Comitato ». 


Verbale N. 69 del 27 Gennaio. < Suila istanza del comm. Casasola per 
un prestito all’ Istituto Renati, che ne ha urgente bisogno, istanza che contiene 
anche una relazione sull’Istituto, si delibera il prestito di L. 500 >». 


Verbale N. 7/2 del 25 Gennaio - (Onvissis). « Su proposta scritta del 
prof. Chiurlo sì dà inearico, in via provvisoria, al prof. Don Giuseppe Dal- 
l’Ava, già incaricato per le Biblioteche Ecclesiastiche ed Archivi Parroc- 
chiani, della sorveglianza delle Biblioteche cittadine ed Archivi. Il Presidente 
riferisce che in seguito a domanda del Comitato, venne concesso quale medico 
civile dal Comando austriaco, il Dr. Valentinis, ora facente servizio quale 
tenente medico prigioniero di guerra presso l'Ospedale di via Dante ». 


Verbale N. 77 del / Febbraio - (Onvissis). « È stata mandata una lettera 
particolarmente pressante al Comando di Città, sui mobili artistici delle sale 
della Loggia Municipale asportati da parte dell’ Autorità germanica. Sulla rela- 
zione del cav. Bruni, il Comitato stabilisce di far raccomandazione a mezzo 
dei Parroci alle famiglie di curare la frequenza alle Senole >. 


Verbale N. 76 del 30 Gennaio - (Onrissis). Intervengono i rappresen- 
tanti delle frazioni del Comune, per schiarimenti ed accordi per ogni passo 
da farsi presso le Autorità. Il Comitato promette appoggiare i loro desi- 
derata. Viene deliberato l'invio di due pressanti lettere al Comando città, 
sul sequestro delle granaglie e contro l'asportazione da parte dei soldati, di 
pavimenti e travi dalle case disabitate ». 


Verhale N. 82 del 9 Febbraio. «< Intervengono alla seduta i rappresen- 
tanti di Comuni del Distretto per la costituzione di un Consiglio distrettuale 
di approvigionamento. Il 14 aprile (verbale N. 123) si ripete la riunione, per 
concretare un memoriale al Comando Supremo in merito alle Taglie di guerra 
imposte a vari Comuni — agli internati civili morti durante | internamento 
— Internati militari ritenuti quali internati civili — Mantenimento profughi del 
Piave — Requisizioni generi alimentari — Regolarizzazione e pagamento buoni 
di requisizione -— Requisizione biancheria — Tasse ed imposte nei paesi occupati 
— Regolamenti vari. 


; Verbale N. 87 del 15 Febbraio. « Si delibera raccomandare, con lettera 
ai Parroci, a tutti i disoccupati di inseriversi con sollecitudine all’ Ufficio 
di collocamento onde evitare possibili conseguenze ». 
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Verbale N. 88 del 16 Febbraio. Si istituiscono i (api quartiere e se ne 
fissano gli incarichi ». 


Verbale N. 90 del 27 Febbraio. <« Si decide presentare un memoriale al 
Comando Supremo, onde ottenere che la razione giornaliera di farina di gr. 
150 venga innalzata, e i più necessari commerci vengano riattivati». 


Verbale N. 91 del 28 Febbraio. Il Segretario fa la relazione sull'operato 
della Commissione Approvigionamenti la di cui attenzione si è specialmente fissata 
su cinque problemi: Fornitura grano alla Città — Fornire la Città di una 
stalla e di macelleria Comunale — Provvedere alla distribuzione di minestre e 
bredi a prezzi mitissimi — Di latte e possibilmente di nova — Di altri generi 
di prima necessità a prezzi di calmiere, onde contribuire in qualche modo 
allo sfamamento della popolazione ». 


Verbale N. 92 del 25 Febbraio. « Si fanno pratiche e si ottengono dal 
Comando N. 3000 hrodi giornalieri perla popolazione e gli Ospedali al prezzo 
di L. 0.06». 


Verbale N. 97 del 2 Marzo. « Si approva la proposta di acquistare 40 
quintali di sale per lo spaccio Comunale ». 


Verbale N. 99 del 4 Marzo. « Laboriose pratiche per tentare di salvare 
la collezione Ambre del co. Toppo di proprietà del Museo Comunale ». 


Verbale N. 100 del 5 Marzo. « Si stabilisce di insistere perchè venga 
mantenuta ed aumentata la quantità di pane concessa per i poveri ». 


Verbale N. 101 del 6 Marzo. « Si delibera l’acquisto di fiammiferi per 
cederli alla cittadinanza ». 


Verbale N. 104. 
SEDUTA DEL GIORNO 9 MARZO 1918, 


Presenti tutti 1 Membri del Comitato, meno i sigg. conte di Trento ed 
il cav. Bruni giustificati. Presiede il cav. Nimis. 

fOmaisne La 7 J 

Si apre la discussione sulla emissione della carta-moneta pel Comune di 
Udine. Il cav. Linussa fa la relazione in proposito. S' incarica il dn i. 
ed il cav. Linussa di coneretare definitivamente la dicitura : 
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Questi durante la seduta concretarono la dicitura della carta-moneta 
da emettersi, dicitura che risultò approvata al loro ritorno nel seguente 
tenore: 


Serie A. * FA 


Buono di Cassa emesso al Comune di Udine di L. 10 - 5 - 1 - 0.50 
per acquisto di generi alimentari negli spacci comunali. 

Se non consumato per qualsiasi motivo, sarà convertito a vista dal 
Comune di Udine in valuta legale dello Stato, entro un anno dalla pro- 
clamazione della pace. 


IL PRESIDENTE IL MEMBRO DELEGATO 
(firma) (firma) 
Udine, li a E 


Verbale N. 88 -107 - 116-126 - «Si prendono in consegna i buoni che 
erano stati sollecitati, per requisizioni alle Ferriere di Udine, Cotonificio 
udinese, Società Coccolo, Madrassi, Stucchi e libretti Banca. 


Verbale N. HIl1 - «In seguito ad istanza del cav. Bruni, Direttore delle 
Scuole, si delegano i medici dott. Pascoletti e dott. Valentinis a visitare 
tutti gli alunni delle scenole, essendovi qualche sospetto di malattia infettiva ». 


Verbale N. 115. 


SEDUTA DEL 27 MARZO 1918. 


Presenti tutti i Membri del Comitato ad eccezione dei sigg. cav. Bruni, 
cav. Braida, e co. di Prampero indisposti. Presiede il cav. Nimis. 


Locali del Tribunale.-- L’avv. Comelli riferisce di aver oggi soltanto 
terminato di far eseguire i lavori di trasporto degli atti, documenti, fasci- 
coli, posizioni, libri e di taluni mobili nella sede del Tribunale. (Onzissis). 

I documenti ed i libri che si trovavano nelle varie stanze della Can- 
celleria del Tribunale, dell'Archivio civile, del Casellario penale, furono 
trasportati nello stanzone ove si trovava l’Archivio del Tribunale, ed anni 
or sono l'Archivio Notarile, stanzone già carico oltre che delle carte già 
ivi esistenti, anche di vari mobili del Tribunale, e di tutti i numerosi fa- 
scicoli esistenti negli Uffici della Procura del Re, di recente ivi collocati. 
(Omissis... ..) 

Furono ammonticchiati in una stanza tutti i libri degli avvocati, tutti 
i fascicoli e la raccolta di leggi che erano nella anticamera del gabinetto 
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del Presidente e nelle stanze delle deliberazioni civili, e le librerie alcune 
intere, altre scomposte in vari pezzi, che ivi si trovavano. Finalmente libri, 
fascicoli, archivi e mobili delle cancellerie civile e penale della Pretura del 
II Mandamento furono messi nello stanzone, vicino alla latrina, adibito ad 
antico archivio della Pretura, 

Delle posizioni, mobili, libri, ecc. dell’ Ufficio del Giudice Conciliatore 
non si è dovuto prendersi alcun pensiero per metterli in salvo perchè quan- 
tunque nei primi tempi dell’occupazione fossero stati raccolti nell’ ultima 
stanza di questo Ufficio, verso l'antica Cancelleria del Tribunale e diligen- 
temente quivi rinchiusi, non si è trovata ora la più piccola traccia. (Omtissîs). 

Mercè questi trasporti e questi collocamenti il nostro Tribunale e le 
nostre Preture con grande lavoro e diligenza infinita, potranno essere ri- 
messe, in tempi migliori, non già nello stato in cui si trovavano prima © 
dell'occupazione, ma in una condizione di ordine e conservazione sia pure 
relativa; senza questi lavori, tutto sarebbe andato irremissibilmente perduto 
come l’ Ufficio del Conciliatore; e del Tribunale di Udine non sarebbe ri- 
masta che la memoria. (Omissis . ..... ) 


Verbale N. 116 del 28 Marzo - « Si delega il Segretario Generale prof. 
(‘hiurlo a ritirare dal Comando di città N. 14 casse di materiale del R. Istituto 
Tecnico ». 


Verbali N. 117 e 153 - «Si concedono sussidi di L. 1390 all'Ospedale Civile 
e succursale di Ribis;L. 1000 all’ Istituto Renati; L. 2000 alla Casa di Ri- 
COVETO ». 


Verbale N. 119 del 5 Aprile - « Il Presidente riferisce di essersi abboc- 
cato col sig. Pagura amministratore dei Legati del Comune, il quale riferisce 
che gli stabili di Nogaro sì trovano in discrete condizioni. Si delibera di 
avanzare reclamo al Commissariato civile per i danni che recano ai terreni 
coltivati i militari che vi conducono cavalli al pascolo. 

« Sala del Comune. - Si deplora che l’accesso alla Loggia comunale sia 
libero, e sieno state danneggiate le poltrone ; si delibera di chiedere imme- 
diati provvedimenti al Comando di città. 


Verbale N. 124 del 15 Aprile - (Omissis . ....) 

Comunicazioni. - Dopo di che si dà lettura di un articolo comparso 
sul giornale « Il Secolo » di Milano il giorno 17 Marzo p. p. N. 18549 inti- 
tolato : « La vita a Udine sotto la dominazione austriaca ». Il Comitato de- 
libera di trascriverlo a verbale con rammarico e senza commenti. Esso è del 
seguente tenore : 


« Roma 16 notte. - Sì hanno per via indiretta delle notizie da Udine. 
«< L'Autorità militare nemica fino dai primi giorni dell’ invasione istituì un 
« simulacro di Amministrazione Comunale alla quale chiamò persone che 


so ie al 


« per tarda età e per i loro acciacchi non poterono allontanarsi ed affron- 
« tare i gravi disagi del viaggio oltre il Tagliamento. E a questa amministra- 
« zione, venne conferito il titolo di Commissione Consultiva Cittadina. La 
« compongono : il cav. Sbuelz, il co. di Trento, l’avv. Casasola, il co. Ottaviano 
« di Prampero, l’ avv. Sabbadini, l’ avv. Comelli, il sig. Bassi, l’avv. Pietro 
Linussa e mons. Dell’ Orto. I poteri di questa Commissione sono pressochè 
nulli ed i suoi consulti vengono di solito tenuti in non cale. Dei pochi 
« cittadini rimasti oltre mille sono stati internati. L’ avv. G. A. Ronchi è 
‘ confinato a Monfalcone. I due restaurants più centrali ; ex Puntigam ed 
«il caffè Dorta sono stati riaperti ad opera di uno dei proprietari, l au- 
« striaco Franz Mòdendorfer, che al principio della guerra aveva riparato in 
Austria. Nel Duomo e nella Chiesa delle Grazie vengono celebrate rego- 
«larmente le funzioni religiose; vi è anche predica, che è tenuta prima in 
Italiano e poi in Tedesco, altrettanto avviene nelie Chiese di Palmanova 
ed in quelle degli altri Paesi. Le .case sono state perquisite-tutte ed i ge- 
«neri alimentari, i metalli e financo le vesti abbandonate dalla popolazione 
« fuggiasca sono caduti in mano del nemico, che li ha inviati nell’ interno ». 

Gli errori sono effettivi dell’ articolo. 

Infine trattati altri affari di ordinaria amministrazione, si toglie la 
seduta. 
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Verbale N. 129 del 26 Aprile - « Si deliberano urgenti lavori di restauro 


alla ('appella Manin che è monumento nazionale ». 


Verbale N. 150 e 131 del 80 Aprile e 1 Maggio - «Il Presidente parte- 
cipa la morte e commemora il cav. Bruni membro del Comitato, Direttore 
delle Scuole comunali e benemerito Presidente della Congregazione di Ca- 
rità, nonchè il cav. prof. Pontini, illustre e stimato cittadino, professore 
emerito del R. Istituto Tecnico fino dal 1867; e comunica che lo stesso ha 
voluto ricordarsi dell’Orfanatrofio Tomadini con un legato, e del Comune 
di Udine con lascito di alcune opere letterarie. 

Il Presidente, il cav. Linussa e il Segretario riferiscono su le pratiche 
fatte presso i Comandi perchè le requisizioni rame e metalli vengano almeno 
eseguite, quando non si possano evitare, con regolarità e con rilascio di 
buoni. 

















